
modo chiaro e comprensibile dovrà comunque essere
oggetto di giudizio al fine di verificare se vi sia o meno
uno squilibrio a sfavore del consumatore.

> AZIONE INIBITORIA

Tale azione è prevista dall’art.1469-sexies ed è diretta
appunto ad inibire l’uso delle condizioni generali di con-
tratto di cui sia accertata la vessatorietà. Tale azione è
esperibile davanti il giudice da tutte le associazioni rap-
presentative dei consumatori, anche quelle non iscritte
nell’elenco del Ministero delle attività produttive ai sensi
della L. 281/1998, ed inoltre anche dalle associazioni rap-
presentative dei professionisti e delle camere di com-
mercio.

La rappresentatività di tali associazioni è valutata dal
giudice caso per caso.

L’inibitoria può essere concessa dal giudice quando ri-
corrono giusti motivi di urgenza e ne può essere ordina-
ta la pubblicazione in uno o più giornali di cui almeno
uno a diffusione nazionale.

Vendita dei beni di consumo (articoli 1519 bis – 1519 nonies)
Il 23 marzo 2002 è entrato in vigore il Decreto

Legislativo n. 24 del 2 febbraio 2002, in attuazione della
Direttiva CE 1999/44, che ha inserito nel codice civile gli
articoli dal 1519 bis al 1519 nonies che regolano in modo
specifico la vendita e le garanzie concernenti i beni di
consumo.

> DEFINIZIONI

Per consumatore si intende qualsiasi persona fisica che
agisce per scopi estranei all’attività imprenditoriale o
professionale eventualmente svolta.

I beni di consumo sono beni mobili anche da assem-
blare.

Venditore è qualsiasi persona fisica o giuridica che nel-
l’esercizio della propria attività imprenditoriale  o profes-
sionale utilizza i contratti di vendita.

> NOVITA’ INTRODOTTE

Le norme, aggiuntive, introdotte dal D.Lgs. n. 24/02 nel
codice civile riguardano:

- la definizione del consumatore come persona fisica
che agisce per scopi estranei all’attività imprenditoriale o
professionale;

- l’individuazione nel venditore del responsabile della
conformità del bene venduto anche rispetto alla installa-
zione ed alla pubblicità, alle etichette, alle istruzioni, ef-
fettuate dal produttore;

- l’estensione delle garanzie anche sui beni usati;
- l’inserimento nei diritti del consumatore anche come

rimedio ai difetti riscontrati la riparazione e/o la sostitu-
zione del bene acquistato;

- l’allungamento dei termini della denuncia dei difetti
a 2 mesi dalla scoperta;

- il prolungamento a due anni del termine a disposi-
zione del consumatore per la denuncia;

- il riconoscimento per presunzio-
ne di esistenza del difetto al mo-
mento della consegna del bene se la
denuncia viene effettuata entro 6
mesi successivi;

- la regolamentazione della ga-
ranzia convenzionale, solitamente
offerta dal produttore, che non può
limitare i diritti del consumatore ma
deve prevederne altri ed aggiuntivi;

- la previsione del diritto di regres-
so per il venditore - anche se rimane
ferma la sua responsabilità sul bene
venduto - nei confronti dei propri
fornitori, da esercitarsi entro un an-
no dalla conclusione del contenzio-
so con il consumatore, però in assen-
za di una precisa regolamentazione
di tale diritto ed in presenza di possi-
bili aggiramenti stabiliti dalla nor-
ma tramite patti contrari o rinunce.

Per l’approfondimento delle sin-
gole novità si rimanda ai prossimi
numeri.
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